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SEDUTA N.  112 DEL 12 FEBBRAIO 2007 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore alla Tutela della Salute e dell’Assessore alla Ricerca in ordine alla diffusione dell’innovazione scientifica e tecnologica in campo sanitario, con particolare riferimento ai rapporti tra Università e Servizio Sanitario regionale, alla realizzazione del progetto relativo alla “Città della Salute” e allo stato di avanzamento dei Centri Unici di Prenotazione (CUP)




L’Assessore alla Tutela della Salute sottolinea l’importanza  della ricerca, dell’innovazione e della tecnologia  per il sostegno e il rafforzamento dei processi di riorganizzazione del governo clinico regionale nonché per il raggiungimento di una maggior efficacia ed efficienza dell’intero sistema sanitario. 

Sottolinea l’importanza di investire nell’integrazione tra clinica, tecnologia ed ingegneria soprattutto nell’ambito delle reti regionali di oncologia, trapianti ed emergenza che rappresentano il campo ideale di sperimentazione delle tecnologie in generale e, più in particolare dell’ ICT (Information e Communication Techonology). 

L’Assessore richiama l’attenzione sulla necessità di avviare la modernizzazione strutturale ed organizzativa delle Aziende Sanitarie al fine di avere strutture flessibili in grado di recepire e sostenere le innovazioni tecniche e scientifiche.  

In particolare sottolinea, per quanto riguarda il piano di ammodernamento delle strutture, gli interventi sull’organizzazione degli spazi, sulla loro fruibilità e accesso, nonché sulla logistica interna. 

Infine l’Assessore si sofferma sul nuovo modello organizzativo della “Città della Salute” il cui obiettivo è quello di coniugare un’assistenza sanitaria di qualità con la ricerca avanzata. Si richiamano a questo proposito l’ASO San Giovanni Battista di Torino e l’ASO di Novara per le quali, essendo necessario un radicale rinnovamento strutturale, è prevista la ricollocazione, in una nuova struttura, delle attività sanitarie di elevata complessità e delle attività di didattica e di ricerca con  relativi campus residenziali per studenti e per ricercatori ed altresì strutture per alloggiare i pazienti, provenienti da località lontane, nei momenti di pre e post ricovero, nonché i loro familiari. 

L’Assessore alla Ricerca si sofferma, inizialmente, sulle tre macroaree che potrebbero costituire un’opportunità di crescita per l’economia sanitaria del Piemonte, ossia l’area delle alte tecnologie medicali, l’area farmaceutica e l’area delle biotecnologie. 

L’Assessore precisa che il campo delle alte tecnologie e quello farmaceutico offrono poche possibilità di sviluppo mentre si registrano ampie possibilità di crescita per quanto riguarda l’area delle biotecnologie. Quest’ultima in particolare è costituita da tre componenti principali quali la bio-medicina, l’ingegneria applicata alla medicina  e l’ICT  che costituiscono le cosiddette “Teconologie Convergenti”. 

Si sottolinea inoltre l’importanza della flessibilità raggiunta dall’ICT che offre soluzioni più efficaci sia sul fronte della standardizzazione dei processi diagnostici  sia sul versante della gestione del percorso di cura. 

L’Assessore fa presente comunque la necessità di approfondire le modalità di trasferimento alle imprese dei risultati della ricerca e, a questo proposito, ricorda come unica esperienza positiva quella del Parco delle Biotecnologie della Salute a Collaretto Giacosa, vicino ad Ivrea, che nonostante un inizio difficile si è ormai avviato positivamente. Ribadisce infine le considerazioni dell’Assessore alla Tutela della Salute relativamente al modello della “Città della Salute” che costituisce un’occasione di sviluppo economico per il territorio piemontese, attraverso la valorizzazione del ruolo della ricerca e dell’alta formazione nonché attraverso la più ampia integrazione tra Strutture universitarie ed ospedaliere.  

Nel corso del successivo dibattito vengono presentate dai Consiglieri alcune richieste di chiarimento finalizzate in particolare all’approfondimento dei seguenti aspetti:

· le reali scelte operative che si intendono attuare per realizzare concretamente il modello del “Parco della Salute”;

· la possibilità di impiegare l’ICT a supporto della prevenzione;

· il ruolo dei privati previsto nel modello operativo del “Parco della Salute”;

· gli investimenti previsti a sostegno delle nuove tecnologie in diagnostica;

· la compatibilità dell’incarico assegnato all’ARESS in ordine alla realizzazione del progetto concernente la “Città della Salute” rispetto ai compiti istituzionali propri dell’Agenzia medesima.
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